
Da sempre il Gruppo Giovani Indu‐
striali di Cremona si fa promotore di
iniziative volte a favorire la Scuola e i
suoi studenti orientandoli in alcune
fra le loro principali scelte di vita.
Molti sono i progetti e le iniziative de‐
dicati a bambini e ragazzi, alcuni, co‐
me nel caso dei corsi sulla sicurezza,
per la loro formazione, altri per l’o‐
rientamento ed altri ancora per la va‐
lorizzazione dell’impegno secondo i
canoni della meritocrazia. La volontà
del Gruppo è quella di mettersi a di‐

sposizione non solo dei giovani ma
anche delle loro famiglie e dei docenti
con l’obiettivo di far conoscere il
mondo dell’impresa, e i suoi valori, ri‐
ducendo le distanze tra mondo scola‐
stico e mondo del lavoro, attraverso
progetti che li mettano in diretta con‐
nessione.
Il Gruppo Giovani ha deciso di soste‐
nere l’Istituto d’Istruzione Superiore
“Arcangelo Ghisleri”, nell’ambito di
un’iniziativa di Alternanza Scuola‐La‐
voro, nell’ adempiere agli obblighi di

formazione degli alunni sulla sicurez‐
za. 150 ragazzi suddivisi in 3 gruppi
assisteranno a sei lezioni di mezza
giornata, le prime si sono tenute lo
scorso 10 e 11 gennaio, a queste ha
fatto seguito un’ultima giornata di la‐
vori il 12 gennaio.
A questo proposito il Consigliere del
Gruppo Giovani Industriali, referente
per l’Education, Marco Bosio, ha af‐
fermato: «Il Gruppo Giovani da sem‐
pre pone molta attenzione alle inizia‐
tive formative, per gli studenti di tutte

le fasce di età, volte a favorire l’avvi‐
cinamento e la sensibilizzazione sul
tema dell’Education, creando un rap‐
porto fra giovani e mondo del lavoro
attraverso una serie di iniziative. E’
con questa ambizione che il Gruppo
ha accolto con molto piacere la richie‐
sta di collaborazione con l’Istituto
Ghisleri nell’ambito di un’attività di
Alternanza Scuola‐Lavoro che preve‐
de anche corsi di formazione in am‐
bito sicurezza, tema molto rilevante
per tutte le nostre imprese».

CORSI PRESSO L’ISTITUTO ARCANGELO GHISLERI: COINVOLTI 150 RAGAZZI

I giovani industriali puntano sulla sicurezza

LA STORIA DI ROBERTO PAGANI

Docente in Islanda, ma non in fuga
o di Filippo Gilardi p

    ono un professore
dell’Università d’I‐
slanda. Dicono ci
sia una bella vista
sulla Cattedrale

dalla terrazza dell’ultimo piano.
Vorrei scattare una fotografia da
mostrare ai miei studenti». L’accen‐
to, al citofono, non tradisce origini
scandinave. Il professor Roberto
Pagani, infatti, è italiano, di Cremo‐
na. Capelli scuri, giacca elegante e
un filo di barba. Ha 26 anni.
«Lo so – si stringe tra le spalle – in
Italia i miei coetanei in università
sono al massimo assistenti. Dicia‐
mo che io ho avuto fortuna, ma è
anche vero che in Islanda preferi‐
scono metterti alla prova piuttosto
che chiederti pezzi di carta».
La storia di “Roperto” («sull’isola –
spiega – non si usano titoli né co‐
gnomi così come li intendiamo noi.
Ci si chiama tutti per nome, e il mio
risulta così») inizia con una cotta.
«La presi per una ragazza inglese,
in quarta liceo. Così cominciò una
vicenda personale che mi ha porta‐
to dopo 5 anni ad Edimburgo, in E‐
rasmus. Studiavo lingue scandinave
all’università di Milano e un giorno
assistemmo alla lezione di uno
scrittore islandese. Dovevamo pro‐
vare a tradurlo così ho incontrato u‐
na lettera dell’alfabeto islandese, un
segno. Ho un certo senso estetico,
mi piaceva. Così decisi di iscrivermi
a un corso di letterature nordiche».
A muovere il passo successivo è Ea‐
syJet. La compagnia apre una tratta
Edinburgo‐Reykyavik. Per sbarcare
sull’isola bastano 100 euro. «La mia
storia d’amore era finita – ricorda
Pagani – e mi chiedevo che cosa a‐
vrei potuto fare. La risposta è stata
l’iscrizione alla Laurea Magistrale
in Studi Medievali Nordici all’Uni‐
versità d’Islanda. Ho fatto domanda
nel 2014 e sono stato preso».
Dopo il master, si profila il ritorno. I
soldi scarseggiano, serve una scusa.
«La scusa perfetta è il corso di lau‐
rea in Islandese moderno». Il signor
Sigurdur, professore in pensione di
greco e latino, gli risolve il proble‐
ma della casa e la supplenza dell’as‐
sistente del capo dipartimento di i‐
talianistica apre le porte dell’inse‐
gnamento al ricercatore cremone‐
se. «Subito dopo una maternità mi
ha permesso di insegnare per un
semestre. Al termine la valutazione
degli studenti nei miei confronti,
nei questionari di fine corso, è stata
molto buona. Ed è servita ad intro‐
durmi al dottorato in Codicologia e
Paleografia e all’insegnamento di
Lingua e letteratura italiana agli
studenti di Reykyavik. Poi è arrivata
un’altra supplenza in Antico islan‐

«S

dese, un po’ sulla fiducia, perché in
realtà non avevo titoli». Ma in Islan‐
da – ricorda – «i pezzi di carta con‐
tano poco».
In Italia è diverso, Roberto avrebbe
il curriculum per fare il lettore nelle
scuole superiori, ma quando ci ha
provato mancava sempre qualche
passaggio burocratico. «Il mio so‐
gno sarebbe quello di insegnare lin‐
gue scandinave in Italia, ma manca‐
no i fondi per a‐
prire un corso».
Nel tempo libero
Pagani scrive un
blog: “Un cremo‐
nese in Islanda”.
In uno dei suoi
post si impegna a
dare una visione
più realistica
dell’isola dipinta
da media main‐
stream e tour operator coma una
sorta di paradiso terrestre, confer‐
mando molti pregi, ma indicandone
anche i difetti che restano nasco‐
sti… «se ci passi solo due settimane
in vacanza».
«L’Islanda – spiega – è diventata
troppo popolare all’estero, ma ha le
risorse limitate di un Paese con
300mila abitanti che ogni anno ac‐
coglie un milione di turisti. Il mer‐
cato immobiliare è saturo perché i
proprietari trovano più convenien‐
za negli affitti brevi». Dopo l’esplo‐
sione della bolla finanziaria del
2008, con la moneta svalutata del
25% e le misure rigide imposte dal
Governo sul controllo dei capitali
anche l’assetto economico genera
incertezza: «Si vorrebbero allenta‐
re le misure restrittive, ma si temo‐
no emorragie sui capitali. E se la Co‐

rona si apprezza anche il turismo
rischia di risentirne».
Così anche il professor Pagani ha un
contratto che si rinnova annual‐
mente: «Anche contratti di 3 o 5 an‐
ni non danno la sicurezza assolu‐
ta… ma chi ce l’ha oggi», sorride
tranquillo. Insomma, l’Islanda non
è un paradiso, anche se «per trova‐
re un lavoro basta entrare in un ne‐
gozio e chiedere se hanno bisogno
di qualcosa», per qualsiasi pratica
burocratica si esibisce il codice fi‐
scale, per aprire un conto in banca
servono dieci minuti e un ricercato‐
re 26enne arrivato dall’Italia inse‐
gna nell’Università di Stato. «Il si‐
stema universitario – riflette Ro‐
berto – è molto più informale nei
passaggi rispetto al nostro, è facile
arrivare a parlare direttamente con
i vertici. E’ positivo per la semplicità
delle relazioni che rende molto gra‐
devole il rapporto umano in ateneo
e premia le competenze, anche se a
volte un po’ faticoso per un inse‐
gnante rispondere ad ogni esigenza
degli studenti. Nel complesso si vi‐
ve un atmosfera molto rilassata e
meno concorrenziale».
Tra i punti di forza del Paese in cui
Pagani ha trovato la sua strada, in‐
dica la snellezza burocratica, la si‐
curezza, l’informalità nelle relazio‐
ni, la flessibilità, l’alfabetizzazione
digitale. «C’è una mentalità estre‐
mamente pratica. In fondo per mil‐
le anni hanno convissuto con vulca‐

ni che all’improv‐
viso facevano sal‐
tare tutti i piani.
Questo porta a u‐
na certa cultura
dell’approssima‐
zione che può
farti arrabbiare,
ma elimina l’an‐
sia. Anche in au‐
to…».
Cremona e l’Italia

sembrano lontane. «Ma io non sono
in fuga. Ho preso decisioni anche un
po’ impulsive, forse, e sono arrivato
in un sistema diverso. E una volta
che ci sei devi cercare di cavartela.
Diciamo che ho trovato altrove con‐
dizioni migliori per affermare la
mia personalità – riflette – ma sen‐
za astio verso la mia città e il mio
Paese, anche se al liceo mi avevano
bocciato consigliandomi di iscriver‐
mi a una scuola professionale».  
Al professore dell’Università d’I‐
slanda mancano il cibo e l’arte anti‐
ca italiana, ai suoi studenti racconta
dei violini e del torrone: «Pensano
che l’Italia sia un monolite di imma‐
gini stereotipate. Invece io li sor‐
prendo con la storia di Stradivari e
il sapore della mostarda». E una fo‐
to del Torrazzo scattata dal decimo
piano.

COME, DOVE E QUANDO ACCEDERVI

Che cos’è garanzia Giovani
Che cos’è - Garanzia Giovani è il Piano Europeo
che mira ad arginare la disoccupazione giovani-
le, ed è  un’importante occasione anche per le
imprese che, beneficiando delle agevolazioni
previste nelle diverse Regioni, possono investire
su un personale giovane e motivato. Il Ministero
sta coinvolgendo le aziende attraverso la sotto-
scrizione di protocolli con le principali associa-
zioni di categoria che prevedono la promozione
di percorsi di tirocinio o di contratti di apprendistato. Rende possibile
inoltre, sul portale nazionale Garanzia Giovani, la pubblicazione delle
offerte di lavoro e delle opportunità di formazione. 

• Sono stati stanziati dei finanziamenti per i Paesi Membri con tassi
di disoccupazione superiori al 25%, che sarann
o investiti in politiche attive di orientamento, istruzione, formazione e
inserimento al lavoro, a sostegno dei giovani di 15-29 anni che non
studiano e non lavorano, in un percorso personalizzato lavorativo o di
formazione.

• Le principali modalità con le quali le aziende possono contribuire
agli obiettivi del programma sono il tirocinio extracurriculare e l’inse-
rimento lavorativo.
I tirocini sono regolati da una convenzione tra il soggetto promotore
e il soggetto ospitante e si svolgono sulla base di un progetto forma-
tivo individuale concordato da tutte le parti in causa. Il progetto pre-
vede un rimborso mensile per il tirocinante anticipato dall’azienda; in
seguito Garanzia Giovani riconosce all’impresa quota parte dell’in-
dennità di tirocinio erogata al ragazzo.

• L’indennità è ammessa per l’attivazione di un tirocinio di durata su-
periore a 90 giorni continuativi presso la medesima azienda ed è lo
stesso soggetto ospitante poi, a conclusione del tirocinio, a trasmet-
tere a Regione Lombardia la domanda di rimborso della quota d’in-
dennità.

• Per le aziende sono previsti bonus occupazionali per le nuove as-
sunzioni e incentivi specifici per l’attivazione di tirocini e contratti di
apprendistato o l’evoluzione di un tirocinio in contratto di lavoro. L’im-
porto del bonus può variare dai 1.500 ai 6.000 euro e dipende dal
tipo di contratto proposto, dal territorio e dal profilo del soggetto.

• Per usufruire delle agevolazioni previste dal Programma è neces-
sario che l’azienda attivi una delle misure incentivate a favore di un
giovane che ha aderito all’iniziativa Garanzia Giovani e sostenuto il
primo colloquio di orientamento presso uno dei Servizi per l’impiego o
degli enti accreditati.

Servizio Informagiovani del Comune di Cremona 
Il Servizio Informagiovani del Comune di Cremona è a disposizione
per supportare le aziende durante tutto il percorso di adesione al pro-
getto, a partire dalla fase iniziale con l’individuazione dei candidati i-
donei, fino ad arrivare all’attivazione della copertura assicurativa del
tirocinante. Si occupa inoltre di seguire tutto l’iter del tirocinio predi-
sponendo i documenti necessari alla pratica. 

Dove
L’Informagiovani del Comune di Cremona è in via Palestro 11/a - Cre-
mona

Apertura al pubblico
lun. giov. ven. dalle 10.00 alle 13.30
martedì dalle 10.00 alle 13.30 e dalle 16.00 alle 18.00
mercoledì dalle 10.00 alle 18.00

• Per le consulenze, lo sportello riceve su appuntamento:
lunedì, giovedì, venerdì dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 13.30 alle 14.30
martedì dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 14.00 alle 16.00
mercoledì dalle 8.30 alle 10.00

Contatti
tel. 0372.407950 - info.lavoro@comune.cremona.it
http://informagiovani.comune.cremona.it

Iscriviti                                                                                
a CVqui

Iscriviti a Cvqui (www.cvqui.it), la Banca Dati
Curricula dell’Informagiovani e metti il tuo cur-
riculum a disposizione delle aziende che ricer-
cano personale. Nasce per offrire un servizio
all’avanguardia e di qualità per coloro che cer-
cano lavoro e per le aziende che lo offrono, con
opzioni di ricerca e funzionalità avanzate.

Zero burocrazia,
tanta flessibilità‹
«Questo Paese non 
è il paradiso, ma
inserirsi è molto facile,
e più dei titoli conta
che cosa si sa fare»

Nella
foto
Roberto
Pagani,
cremonese,
professore
presso
l’Università
di Islanda

Tresoldi, Bosio, Soldi e
Marinelli e uno dei gruppi
classe coinvolti nell’iniziativa

Venerdì 13 gennaio 2017
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